«Non si può vivere di cassa integrazione»
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  FOSSALTA. Dal punto di vista lavorativo ormai il Veneto Orientale è un’area depressa, è importante rilanciare il patto tra enti, associazioni ed imprese, per ritrovare slancio nell’occupazione ed evitare di trovarsi in perenne stato d’emergenza. Si è tenuto a Fossalta un incontro tra lavoratori del Linificio e della Nuova Pansac, sindacati e Conferenza Sindaci. «Al di là di cassa integrazione e mobilità - ha detto il sindaco di Fossalta Paolo Anastasia - dobbiamo trovare il canale per garantire l’occupazione». I sindacalisti hanno spiegato quanto successo a Roma: per il lavoratori del Linificio si prospetta un anno di casa integrazioni, chi straordinaria chi in deroga, con possibilità di prolungarla per un anno. Si tratta comunque di un massimo di 750 euro al mese. Per quanto riguarda la Pansac, a Roma è stato ribadito che il sito di Summaga, che occupa circa 100 persone, sarà chiuso. I sindacati sono convinti che lo stabilimento abbia ancora le potenzialità per lavorare, bisognerà però trovare un imprenditore a cui l’azienda voglia cedere l’attività. Sono tante altre però le realtà più piccole che soccombono, e i cui lavoratori non possono usufruire di ammortizzatori sociali. «La situazione è grave - ha proseguito l’assessore provinciale Paolino D’Anna - dobbiamo rivedere i patti tra parti sociali. Ci stiamo adattando agli ammortizzatori, bisogna andare avanti». «Dobbiamo rilanciare il patto di contrattazione - ha detto il deputato Pd Rodolfo Viola -, per ridefinire le linee dello sviluppo». Polemico l’intervento di Igor Visentin: «Veneto orientale? Non mi fido: siam divisi politicamente dal sandonatese. Portogruaro deve ritrovare la leadership e fare da traino». (s.za.) 
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